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	1. Incontro con un simpatico sconosciuto

	 

	Isabel era appena arrivata nella grande città e, per la prima volta, si trovava da sola. Solitamente andava con sua madre, che l’accompagnava nei suoi viaggi di lavoro. Di solito fissava un appuntamento presso la clinica oculistica per controllare l’andamento della sua vista con le lenti che utilizzava. Erano dotate una tecnologia americana di prim'ordine e, a Sofia, al numero 22 di via Klokotnitsa, producevano le migliori lenti a contatto rigide del paese, le DK 100. Una volta terminata la visita di controllo, andava a prendere un caffè al Princess Hotel o al bar dello Sheraton e andava a fare una passeggiata in centro, ammirando i bei palazzi delle ambasciate o il teatro nazionale Ivan Vazov. Percorreva anche la Vitoshka Boulevard con le sue invitanti vetrine, la caffetteria profumata della Lavazza e si faceva un'idea di come potesse essere una vita frenetica. L’hotel dove alloggiava le piaceva per i prezzi convenienti e per la posizione centrale, proprio dietro il grande negozio Central City, chiamato TSUM. Entrava e usciva facilmente un paio di volte durante il giorno, permettendole di ammirare la grande città anche di notte. Nel cuore di Sofia le luci brillavano intensamente, e fare una piccola passeggiata la sera era del tutto sicuro; in questo modo, poteva godere in tutta tranquillità del fascino della notte. Isabel aveva solo 23 anni. Aveva appena sostenuto gli esami finali all'università e si meritava di trattarsi bene, magari comprarsi qualcosa o almeno prendere un caffè e una fetta di torta all'hotel Sheraton. Non c'è nessuno a cui non piacerebbe un posto del genere: squisito ed elegante, ma allo stesso tempo confortevole ed accogliente. Perciò, molto spesso i bus turistici si fermavano lì, e fuori dal caffè dell'hotel Sheraton, c'era il punto d'incontro di molti visitatori stranieri che venivano in città o di quelli che stavano partendo. Comunque, quel giorno con un sacco di tempo a disposizione,  Isabel non aveva fretta di decidere cosa avrebbe fatto per prima e quanto avrebbe riposato. Così, eseguì il check-in all'hotel Lyulin verso le 14:00 e decise di riposarsi per un'ora nella sua stanza, per poi uscire a fare una passeggiata. Sulla strada per l'albergo era passata davanti ad alcune bancarelle all'aperto, dove vendevano libri di seconda mano in lingue straniere e le colpì una rivista in inglese. Il titolo era “Unique” e, nelle prime pagine c'era una foto di Sharon Stone in passerella con uno splendido abito color champagne, così decise subito di acquistarlo. Aveva l'abitudine di avere sempre qualcosa da leggere. La qualità della rivista era di alta classe, come il suo titolo. Era molto in sintonia con il modo in cui si sentiva Isabel: felice, soddisfatta e trionfante. Si era appena conclusa una fase importante della sua vita, ed era piena di speranza e di aspettative di cose belle che il futuro le avrebbe riservato. Il tempo passava velocemente e verso le 16:00 si trovò alla reception, dove tutti gli ospiti dovevano lasciare le chiavi prima di uscire. Rimase sorpresa sentendo qualcuno parlare inglese, perché l’hotel era essenziale, senza mobili o tende fantasiose ad eccezione della sua ottima posizione. Di solito veniva utilizzato principalmente da dipendenti pubblici, funzionari e personale comunale, ma principalmente bulgari. L'addetta alla reception chiese ad alcuni uomini se parlavano russo, ma risposero di no e lei non sapeva cosa fare. Stava cercando di spiegare qualcosa ad un gruppo di 3 uomini, ovviamente senza successo. Perciò Isabel pensò che fosse giusto intervenire e disse:

	"Forse posso aiutarti. Guarda, io parlo inglese”, disse rivolgendosi alla receptionist. Ovviamente non le importava. Si è scoperto che gli uomini volevano prendere i loro passaporti perché stavano andando in un'altra città.

	“Perché non possiamo riavere i nostri passaporti?”, chiese uno di loro. Isabel si prestò a tradurre la risposta della receptionist che, secondo la politica dell'hotel, tutti gli ospiti sono tenuti a lasciare un documento d’identità alla reception fino al check out e al pagamento. Visto che non era questa la circostanza, la receptionist non poteva restituire loro i documenti. I tre uomini si misero a discutere qualcosa in una lingua straniera e uno di loro che parlava inglese ha risolto la questione in pochi minuti. Era alto, indossava un elegante abito blu e sembrava avere intorno ai 40 anni.

	Anche Isabel era vestita in modo molto elegante, con una camicetta bianca a maniche lunghe con bellissimi ricami e indossava una gonna nera midi con 4 pieghe triangolari in 4 parti. Quel giorno era elegante da morire. Il design di gran parte dei suoi vestiti era stato realizzato appositamente per lei da sua nonna, che era una sarta. Quindi, grazie al suo abbigliamento elegante e al suo aiuto, aveva fatto colpo. Il ragazzo che parlava inglese suggerì:

	“Se hai tempo, forse possiamo andare da qualche parte a prendere un caffè, così posso ripagarti per il tuo favore”.

	“Non ho fatto nulla di particolare, davvero”, rispose Isabel. Ma l'uomo, paziente, chiese di nuovo: “Se hai tempo, forse puoi farmi visitare la capitale.”

	Isabel pensò per un momento all'offerta e poi rispose con sua grande sorpresa:

	“Perché no. Ho tempo.”

	“Devo solo scambiare due parole con la mia squadra”, disse il signore. Uscì e parlò brevemente con gli altri due uomini. Tornando a Isabel, aggiunse:

	“Ora possiamo andare. Ho detto alla mia squadra di andare a Pravets senza di me. Sei pronta?"

	“Certo”, disse Isabel, e nelle due o due ore e mezza successive gli raccontò quasi tutto quello che sapeva su Sofia, la chiesa rossa Rotonda di San Giorgio dietro l'hotel Sheraton, la piazzetta con la chiesa della Santa Domenica. Passarono davanti alla Presidenza e al Mausoleo di Gerogi Dimitrov, poi attraversarono il parco, fino al teatro Ivan Vazov. Guardarono i piccioni e la fontana davanti al teatro. La giornata era così invitante, soleggiata e calda per quel periodo dell'anno. Continuarono a visitare la città, fino a quando arrivarono all'università di Sofia, poi fecero un piccolo semicerchio e tornarono passando dalla chiesa Russa con le sue 5 meravigliose cupole dorate e dalla Galleria d'Arte, che era il palazzo dell'ex monarca della Bulgaria. Attraversata la piazza, si ritrovarono di nuovo nei pressi dell'hotel Sheraton, molto vicino al loro albergo. Era l'ora del caffè e l’esperienza di Isabel suggerì loro di andare al bar dello Sheraton. Era deliziata ed elettrizzata allo stesso tempo. Il caffè era spazioso, ma molti tavoli formavano delle cabine separate, il che rendeva l'intera atmosfera piacevole ed accogliente. Nel frattempo Isabel venne a sapere che erano venuti a Sofia per affari e che lui era il capo.

	Scelsero un tavolo e, mentre aspettavano che arrivasse il cameriere, Isabel si sentiva un po' a disagio, perché tutto quello che ricordava era che il nome dell'uomo iniziava con T, ma aveva sempre problemi a ricordare i nomi. Per un po' ha continuato a chiedersi come chiederglielo. Poi, improvvisamente si è ricordata che aveva qualcosa a che fare con le tempeste e ha detto:
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